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IL VIMINALE SI E' SMASCHERATO CADENDO IN CLAMOROSE CONTRADDIZIONI NENTBE IL POPOLO NOTISTA CONTRO 1DEIMIM 

I falsi elettorali del governo 
confermati dalle cifre di Sceiba 
1/ organo d. e. rivela che circa 1.500.000 schede sono state annullate 
l'deputati di sinistra chiederanno ragione al governo dei falsi compiuti 

MINISTRI 
O FALSARI ? 

La farsa dei bollettini elettorali 
del ministero degli Interni sta 
toccando il fondo della vergogna 
e del ridicolo. La primo, grosso
lana manovra è stata compiuta 
nui ciati delle clczitmi comuna
li. Il ministero degli Interni, do
no il 27 maggio o il 10 giugno, 
li a emanato una serio di comuni
cati, in cui si dava il numc/o com
plessivo dei comuni presi dalla 
Democrazia cristiana e quello dei 
comuni conquistati dalle sinistre; 
MI questi comunicati il giornale 
del presidente del Consiglio ha 
imbastito i suoi rochi e faticosi 
inni d i vittoria. E* s ia lo chiesto 
allora al ministero degli Interni 
che esso pubblicasse; i risultati 
ufficiali delle votazioni, comune 
per comune, perche fosse possi 
bile controllare l'esattezza o meno 
delle cifre complessive sbandie
rate dal governo. Il ministero 
degli Interni si è rifiutato. A sei 
giorni dal 10 giugno, a diciannove 
giorni dal 2? maggio, ancora esso 
non ha darò i risultati ufficiali 
rielle votazioni per 4528 comuni, 
f.u 4S0I tu cui sono state rinnova
te le amministrazioni! E* incredi
bile? Ma è cosi. Alle proteste del
l'opposizione Scclba risponde, po-
Tcrino, che è difficile stabilire a 
quale parte politica appartenga 
questa * o quella • lista ' presentata 
in questo o epici comune! . ' 

È' stato obiettato allora a Scer
ba: se questo calcolo è difficile 
o ancora noti è stato fatto, come 

. potete sapere che lu D.C. ha con
ci uistato quel numero complessivo 
di comuni e donde ricavate la c i 
fra complessiva dei comuni con
quistati dulie sinistre? L'obiezione 
era decisiva e coglieva in con
traddizione flagrante il ministro 
degli Interni. Un galantuomo si 
sarebbe preoccupato almeno di 
dare una risposta; il ministro 
degli Interni democristiano s e ne 
è infischiato. 

I la fatto di p iù : dopo il 10 giu
gno a\e\a iniziato a dare i ri
sultati ufficiali delle votazioni nei 
comuni superiori ai diecimila abi
tanti; a un certo punto, quando 
PÌ è accorto che il conto tornava 
a sfavore della Democrazia cri-

- ptiana, si è fermato e non è an
dato più avanti . Perchè? Non lo 
ha spiegato. 

Siu qui però stavamo ancora 
alla manovra del ciarlatano, il 
quale s'arrabatta con i mezzi che 
ha per vendere la sua merce ava
riata. L'altro ieri invece siamo 
arrivati al falso, e dei p iù smac
cati. In : una riunione all'Asso
ciazione della S iampa estera il 
.ministro Sforza ha comunicato ai 
giornalisti stranieri i risultati 
complessivi delle votazioni per i 
consigli provinciali, quali gli era
n o stati forniti d a Sceiba. Messi 
a confronto questi dat i con gli 
altri forniti dallo s iesso Scei
b a nei suoi comunicati prece
denti, risulta c h e essi non coin
cidono, anzi divergono profonda
mente fra di loro. Come mai? E* 
molto semplice: i # voti delle' s i 
nistre sono stati diminuiti, quelli 
dei partiti governativi o appa
rentati con la " Democrazia cri 
stiana sono stati aumentati: e mi 
ra di poco, di centinaia di mi 
gliaia. Non è finita? il totale dei 
voti forniti dal conte Sforza a i 
giornalisti esteri è inferiore al to
tale dei voti che risultano dai pre
cedenti comunicati di Sceiba del
l a bellezza di 1.226.038 unità. Il 
conte Sforza h a fatto la semplice 
operazione di far scomparire dalle 
sue cifre p iù di un milione di 
voti, che ai è tenuti tranquilla
mente in saccoccia: anche a cal 
colare che egli per ragioni di pu
dore non abbia voluto dare ai 
giornalisti esteri la cifra dei suf
fragi raccolti dai fascisti, riman
gono sempre parecchie centinaia 
di migliaia d i rot i che non si sa 
dove siano andati a finire! O me
glio si sa molto bene: sono v o 
ti favorevoli all'opposizione, che 
Sceiba e il conte Sforza cancella
no dal computo, perchè non fan
n o comodo, perchè non sono an-

' dati al la Democrazia cristiana. 
La cosa che strabilia è che d o e 

; ministri abbiano fatto ricorso * 
' questo falso pnenìle, senza nem

meno sospettare che TÌ erano p u -
! re degli italiani, i «piali «operano 

fare l'addizione e la sottrazione 
e che quindi avrebbero scoperto 
l' imbroglio grossolano doe ore 
d o p a 

.•'- Si trattasse solo di un dozzt-
- naie falso propagandistico, baste-
'• telar* ave* cul to ì due. c o n l e nwr 

-' i 

ni nel sacco e far punto, salvo a 
chiedere su costoro possano stare 
al posto di ministri dellu Repub
blica iiulianu. Il fatto è che con 
questi scherzi si mira ad un obiet
tivo ben preciso: confondere le 
idee, impedire ad ogni costo, sia 
pure con • le mosse più volgari, 
una discussione sul voto di que
ste domeniche e sull'orientamen
to mostrato dal popolo italiano. 
Non per caso lu stampa fiancheg-
giutricc del governo fa la disin
cantata e parla di una e battaglia 
propagandistica > sui dati eletto
rali, quasi non fosse possibile ap
purare la verità sulle cifre. 

Arraffati comuni e amministra
zioni con i brogli e con una leg
ge truffaldina, i « ladri di seggi > 
vogliono sfuggire all'esame dei 
dati che non possono mentire: dei 
voti. E* troppo. I cittadini chie
dano che tutti i dati delle elezio
ni sinno conosciuti da tutta l'opi
nione pubblica; bisogna costrin
gere i falsari a riconoscere la ve
rità: se è necessario, anche inve
stendo della questione il Parla
mento. 

PIETRO INGRAO 

Mario Scelbn ha comunicato al Con
siglio dei Ministri i HOguenli dati stil
le elezioni provinciali svoltesi il 27 
intigni' e il 10 giugno: 

SINISTRE 5.322.000 
D. C. 5.830.000 
SOCIALDEM. (appar.) 1.434.000 
Sommando invece i dati forniti dal

lo stesso Ministero degli Interni dopo 
le elezioni provinciali del 27 maggio 
e del 10 giugno, si hanno i seguenti 
totali: 

SINISTRE 5.602.103 
D. C. 5.829.378 
SOCIALDEM. (appar.) 1.310.253 
Chiediamo a Sceiba dove sono an

dati a finire i 300.000 voti circa che 

oggi vorrebbe sottrarre alle Sinistre. 
Chiediamo cosa si nasconde dietro 

la cifra paurosa di 1.484.588 schede 
annullate per le elezioni provinciali 
del 27 maggio e del 10 giugno, riferita 
ieri dal suo giornale. r 

Chiediamo a Sceiba di decidersi a 
dare finalmente i dati particolareg
giati delle elezioni provinciali e co
munali. . ' 

Nei 285 Comuni aopra i 10.000 abi
tanti, di cui Scelbn ha fornito i dati, 
e nei 56 capoluoghi, le Sinistre hanno 
ottenuto nelle elezioni comunali il 
42,5 per cento dei voti. Nei 285 Co
muni sopra i 10.000 abitanti, esclusi i 
capoluoghi, le Sinistre hanno ottenuto 
il 45.3 per cento dei voti. 

Si decidano Sceiba e II governo a dire la verità sulle elezioni! Si decidano a 
confessare che la D.C. ha perduto in 2/3 del Paese due milioni e mezzo di voti! 

SINTOMATICHE AMMISSIONI IN UN'INTERVISTA SULLE ELEZIONI 

De Gasperi spiega il successo delle sinistre 
con l'ostililà popolare alla politica di riarmo 

Scandalose manovre della D.C. e delle destre per eludere il roto della Sicilia 

Le scandalose manipolazioni del 
risultati delle elezioni compiute dal 
ministero deU'lnterno hanno supe
rato i limiti di ogni sopporta
zione. 

Ministri o giornali governativi, 
hanno : gareggiato nel coprirsi di 
ridicola intamia, comunicando ri
sultati continuamente contradditto
ri tra loro. Dopo il pomposo an
nuncio di Sceiba al Consiglio dei 
Ministri, in cui il ministro della 
polizia ha infilzato un falso dopo 
l'altro (come noi documemttiamo 
in altra parte del giornale) anche 
l'ineffabile conte Sforza ha voluto 
dire la sua comunicando alla stam
pa estera una fila di numeri il cui 
falso pietoso farebbe sorridere an
che un bambino. 

Confrontando i dati elettorali co
municati dal Ministero degli In
terni e pubblicati da tutti i gior
nali subito dopo le elezioni del 27 
maggio e del 10 giugno, con i dati 
comunicati dallo stesso Ministero in 
data 15 giugno e pubblicati da tutti 
i giornali di ieri, è facile consta
tare che l e cifre sono state goffa
mente • arrotondate » e non cor
rispondono al totale del due co
municati precedenti. 

Nel comunicato di Ieri, infatti 
vengono attribuiti s i Partito Co
munista Italiano 3.341.000 voti e 
cioè 43.746 voti in meno di quelli 

annunciati "precedentemente dal 
due comunicali dello stesso Mini
stero degli Interni. 

Vengono . pure attribuiti 33.000 
voti in meno al Blocco-delle sini
stre. Per contro vengono attribuiti 
23.019 voti in più al Partito Libe
rale, e vengono generosamente re
galati nientemeno che 123.747 voti 
in più al partito saragattiano. 

Anche se nel computo totale dei 
voti saragattiani fossero stati com
presi i 114.524 voti ottenuti dallo 
P.S.U. laddove non era apparen
tato con la D.C. • (il che farebbe 
abusivo proprio perchè questi voti 
sono stait dati ad una lista non ap
parentata con 1 partiti governativi) 
tuttavia non si arriverebbe mai al
la cifra di 1.434.000 voti ai social
democratici, comunicata stamane 
dal Ministero degli Interni. 

Evidentemente lo sbandamento 
che ha colpito gli ambienti gover
nativi dopò il responso delle urne 
ha fatto perdere la testa perfino 
agli specialisti delle menzogne 1 
quali, non potendo più servirsi del
le famose macchine elettroniche, 
non riescono neppure a fare del
le semplici addizioni e sottrazioni. 

Simili scandali non possono pas
sare sotto silenzio. E* molto proba
bile infatti che i deputati e 1 se
natori di opposizione chiederanno 

che venga costituita una commU- In un danno certo anche per gli 

UN COMUNICATO DELLE 3 CONFEDERAZIONI 

lo sciopero degli statali 
appare ormai inevitabile 

Dal le 11 a l le 18 di ieri, i rap
presentanti degli statali hanno 
discusso al Ministero del Lavoro 
col ministro Marazza e col sot
tosegretario Gava la questione 
della scala mobile per i dipen
denti de l lo Stato. Era presente 
anche il compagno Di Vittorio 
per la C. G. I. I*, oltre ai diri
genti del la C J - S X L e dellTJ.I-L-

AHa> fine del la riunione è s ta
to d i n a n t e « seguente eonroni 
cato: 

«I rappresentasti del lavoratoti 
san» stati concordi nel ritenere 
che l a risposto del Sottosegreta
ri* «1 Tesero s a ratti 1 pent i e s -
sensial l relativi alla acato n o b i 
l e , rimasti insalati in sede tec
nica, è coaapletajneBte negativa. 
b r a t t i , per quanto riguarda l'a-
d i i a n i m i l i retrftntiva spettan
te « d i statoli per effetto defl'an-
• t e n t e d e l casto «della Tito già 
verificato*!, « Tesare par n e * po
tendo contestare tale a n n e n t o ha 
dichiarato che non Intende cor-

la. 
gl i » n -

d e Q a v i t o 
d a oggi in poi, 

che r a 
t i 

risponderebbe v n a riduzione prò 
cresisva del potere d'acanisto de 
gli stotali. 

I rappresentanti del lavoratoti 
hanno concordemente constata 
to che l e posizioni esposte dal 
Fon. Gava sono tali da rendere 
impossibile la prosecnxione de l 
l e trattative- D Ministro Marat 
sa si è tuttavia riservato di espe
rire ulteriori passi e di comuni
carne l'esito lunedi prossimo. 

Sulla base dei risultati dell ' in
contro di questo mattina. | rap
presentanti dei lavoratori hanno 
riconosciuto inevitabile la ripre
sa della azione sindacale. 

I rappresentanti del le Orga-
nitaasJonl sindacali s i iucontre-

ta dato e l e 
lità detrazione, per il caso in cui 
nefl» giornata d i lunedi non si 
abbm una risposto de l Ministra 
dei Lavoro e tale risposto non 
•Mdftìehl nKstausMnaente r a t -
t e tg iaannto del governo» . 

Ili aratri MUIL&S, 

AVELLINO, 15 — 1 cooperatori 
vietici hanno inviato la dono. 
Cooperativa di Bisaccia, un moderno 
aratro trivomere, n dono è stato "" 

dai 

sione parlamentare d'inchiesta 
A confermare la confusione _che 
regna in campo ministeriale sono 
cominciate - ieri a - trapelare voci 
.secondo le quali il governo avreb
be intenzione di rinviare alla pri
mavera del 1952 il turno delle ele
zioni comunali e provinciali che 
dovrebbe svòlgersi nel prossimo 
autunno. Il pretesto che verrebbe 
scelto sarebbe quello dell'imminen
te inizio del censimento generale 
della popolazione italiana. 

Ma, a parte i brogli e gli espe
dienti di questo genere, la mano
vra in corso per la formazione del 
governo siciliano dimostra in modo 
ancor più convincente che la D. C. 
é disposta a ricorrere a tutti i mezzi 
pur di non prendere atto della nuo
va situazione politica emersa dal 
l'esito delle elezioni. Dalle tratta 
tive in corso a Roma appare chiaro 
che la D. C , per impedire la co
stituzione di tm governo di unità 
siciliana, è pronta a collaborare 
con i fascisti e i monarchici oppure 
a sciogliere l'assemblea e a indire 
nuove elezioni. • 

I fascisti hanno cominciato a ri
velare la vera natura dei loro rap
porti con la D. C. e, rimangiandosi 
precipitosamente quella opposizione 
che aveva loro permesso di racco
gliere voti, hanno ufficialmente an
nunciato di essere disposti ad ap
poggiare un governo siciliano di de
stra formato dal clericali e dai mo
narchici. I monarchici dal canto 
loro hanno fatto sapere di essere 
pronti a collaborare con i d. e. e 
anche con i socialdemocratici, pur 
di escludere II Blocco del Popolo 
dal governo isolano. I d. e , infine, 
mentre trescano per Tendere pos
sibile il pateracchio tra fascisti e 
socialdemocratici, monarchici e cle
ricali, stanno facendo i passi ne
cessari per arrivare si lo sciogli
mento dell'assemblea nel caso che 
non sia possibile costituire II go
verno regionale. A questo scopo si 
è avuto un incontro tra il capo del 
gruppo d. e. della Camera, Bettiol, 
il saragattiano Cartia e il liberale 
Bellavista. 1 tre uomini politici si 
sarebbero trovati d'accordo nel pro
porre lo scioglimento deH*a«eTnblea 
e la nomina di tre commissari 

tCootiaoa fai a. pog., Z. colonna) 

Il prezzo dei giornali 
aumentato di 5 Ore 
La Federazione Italiana Editori 

Giornali comunica: 
U Coasitato Iatenninisterìale 

dei prezzi nella su» riaaiene odier-
rHerbnent* a qnaato s i i de

ciso a ano tempo dalla coainissie-
centrale carta, ha nauta i te 

gnenti prezzi * i vendita dei «tor
nali quotidiani con decorrenza 17 
giugno ISSI: 

L. * per i unan i l a 4 pagine. 
I» zS per i numeri a 9 p*fii»e e 
ad • pagina fera*» « i t a a s i l'attaa-
le dlwiplloa dal nuancre delle 

editori i quali vedranno profilarsi 
il pericolo di una diminuzione di 
tiratura. 

Gli «Amici dell'Unità» si mobi
litino per spiegare ai nostri lettori 
che l'aumento del prezzo def gior
nale è indipendente dalla nostra 
volontà e raddoppino i loro sforzi 
per far si che sempre di più e sem
pre meglio la diffusione dell ' -Uni
tà» si estenda ad ogni ceto della 
popolazione, portando ad ogni la
voratore, in ogni famiglia, In ogni 
luogo di lavoro la parola del gran
de giornale del popolo che oggi si 
batte per l'affermazione della ve
rità, della libertà e della pace. 

Un telegramma a Pieck 
del compagno Togliatti 

*•>•"« i iiiaaMQ^nnM^aaaaaaMaiBM^BMMMMannaannoaaaowanwmaanwiannpaannannnni 

" Noi siamo per l'unità del popolo tedesco e 
per il consolidamento di una Germania demo
cratica „ - La giornata del Cancelliere di Bonn 

Manifestazioni popolari di sdegno 
o di prolcfitn accompagnano lo vi
site che sta compiendo a Iloma 11 
Cancelliere di Bonn Adennuor il 
quale è venuto in Italia u tramare 
con Do Clasperl, nuovi intrighi con
tro la paco del popoli italiano e 
tedesco. 

Interpretando 1 sentimenti della 
stragrande maggioranza degli ita
liani il compugno Togliatti ha In
viato u Wilhelm Piceli, presidente 
del S.E.D. il seguente telegramma: 

« In queitl giorni h» luogo qui in 
Roma l'incontro ili Adenauer e De 
Gasperi, spinti dall'Imperialismo 
americano a tramare nuovi intrl 
ghl contro il benessere e la pace 
del popolo Italiano e del popolo te 
desco. In questo momento desidero 
assicurare «li operai, 1 lavoratori e 
tutti 1 buoni patrioti e gli amici 
della pace della Germania che la 
grande maggioranza della parte At
tiva del popolo italiano è contrarla 
a questi Intrighi. Noi siamo per la 
unità del popolo tedesco e per la 
rinascita t 11 consolidamento di nna 
Germania democratica, ma tatto II 
popolo italiano è decisamente con
trario alla resurrezione del milita
rismo tedesco al servlilo degli im
perialisti americani, come strumen
to di provocazione e di guerra con
tro l'Unione Sovietica e 1 Paesi di 
democraiia popolare. 

Nonostante tntt« le Intimidazioni 
gli imbrogli del governo clerica

le quasi il 4« per cento degli eletto
ri italiani si è raccolto nelle recenti 
elezioni attorno al partiti che lotta
no per la difesa della pace. Queste 
forze di pace sono deche a far fal
lire 1 plani 'criminali degli Impe
rialisti americani e del loro servi
tori; esse non lasceranno In nessun 
modo che l'Italia partecipi a nna 
Impresa di aggressione contro l'U
nione Sovietica, e nello spirito del
la solidarietà del lavoratori saluta
no il popolo tedesco e gli au«ur*no 
sempre nuovi successi nella lotta 
per l'unità e la democratizzazione 
della Germania, per la pace • per 
Il socialismo • fALMIBO TO
GLIATTI», ...' .; ; . " »v ".','".' w 

UEneculio deh'ANPI ha emanato 
un comunicato in cui afferma che 
la venuta di Adenauer > lungi dal 
rappresentare un auspicio di fra
tellanza e di pace col rinnovato 
popolo tedesco, risveglia le grandi 
e tragiche ombre dei martiri delle 
Ardeatine, di Marzabotto, di Beto-
la, di Vinca e delle centinaia e 
centinaia di rappresaglie e di eccidi 
consumati con meditata ferocia dal
l'invasore nazista ». «I partigiani 
italiani, afferma il comunicato del
l'ANPI, 1 quali alla testa di tutto 
il popolo reagirono alla crudele op
pressione delle S.S. e riuscirono a 
spezzare per sempre " il pauroso 
incubo degli elmi chiodati non pos
sono tollerare che al posto di una 
Germania unita e pacifica, alla 
quale stendiamo lealmente la ma
no, sia invece reso omaggio al
l'uomo e al governo che sul motivi 

della guerra favorisce la rinascita 
del tremendo pericolo • militarista 
per lo nazioni d'Europa e «cgnata-
mente per 11 nostro Paese ». 

Anche l'ANPI di Napoli ha vo
tato un o.d.g. In cui protesta per 
lu presenza in Italia di Adenauer 
la quulc sunna offesa • per 1 com
battenti della libertà e per coloro 
che caddero sotto 11 piombo nazi
fascista nello gloriosa lotta di libe
razione che ebbo inizio con le eroi-
cho quattro giornate di Napoli ». • 

Intanto Adenauer ho Iniziato Ieri 
l suol colloqui romani con Do Ga
speri egli ha parluto per più di 
duo ore al Viminale, con Sforza 
egli si è intrattenuto a colloquio 
a Palazzo Chigi per più di un'ora 
e mezzo. Sul contenuto del collo
qui le autorità e portavoce gover
nativi mantengono il massimo ri
serbo: si palrn di conversazioni 
•«molto armoniche„ e di «esami 
panoramici delle questioni intercs-
tanti particolarmente 1 due paesi ». 

Negli ambienti politici romani 
si rilevava però che l'accentua
zione da parte del governo, è po
rta sull'aspetto reuitioniitico delle 
conversazioni. De Gasperi e Sfor
za cioà esaminerebbero con Ade
nauer un plano di reciproco ap
poggio onde uscire, con la spinta 
americana, dalle clausole che vin
colano 1 due governi nel perse
guire una politica di pieno riar
mo. I termini che corrono' spesto 
in questi giorni sono «abolizione 
di ogni distinzione tra gli Stati 
che hanno a Stati che non hanno 
parità di diritti ». Con le parole 
«parità di diritti» Adenauer e De 
Gasperi intendono • però unica
mente la facoltà per 1 due gover
ni di perseguire sullo stesso pla
no dei grandi « atlantici «, la po
litica di Tlormo e di rimilltarlz-
tazlonc del due paesi. Ancora una 
volta, si osserva negli ambienti 
politici romani, per opera questa 
volta di De Gasperi, il riavvicina-
mento italo-tedesco avviene sul 
problemi che sono essenzialmente 
mi l i tar le strategici- Lo stesso mo
mento politico in cut avviene lo 
incontro è sintomatico: si rileva 
difatti che Adenauer e De Gaspe
ri hanno scelto come epoca per 
stringere i loro legami quella del 
le conversazioni ancora, ih corso 
a Parigi tra i sostituti e che do
vrebbe avere al primo posto al
l'ordine del giorno, la questione 
della demilitarizzazione della Ger
mania e dell'unità tedesca. Ade
nauer non rappresenta la Germa 
nia, il suo nome è sinonimo di 
politica di divisione: per queste 
ragioni egli si oppone a che i 
quattro discutano il problema te
desco. De Gasperi ha ricevuto un 
uomo che non rappresenta il po
polo tedesco, ma solo un governo 
che sostenuto dagli americani, 
progetta d! riunire la Germania 
con la guerra. 

STAMPA 

1 LADRI Di SEGO/ hON ANSULLERA\X0 LA VOLPAI? A" POPOLARE 

Come funzionerà in Francia 
l'ignobile trappola elettorale 

L'aitino «colpo elettorale* dei delesati otxMeataH «Ila OMfcrtaza dd Sottiteti 

DAL R0STI0 COMISPOIfDEJfiT 
PAIIIGI, 15. — Dopodomani 

Ci sfamo femore opposti con vi
gore all'aumento del prtzzo dei 
giornali perche siamo convinti che 
tale aumento colpirà la grande 
massa dei lettori nel momento in 
cui gli italiani risentono di più le 
conseguenze del rialto di tutti i 
prajoi « v i p dnjfettivsa «1 risolvere 

- • ^ J c - • i _ _ . _ 

francesi eleveranno l'Assemblea 
Nazionale e il Consiglio della Re 
pubblica. Nella lunga storia par
lamentare francese non è certo 
questa la prima volta che II cit
tadino francese si trova di fron
te alle urne, ma è davvero la 
prima volta che esso sa con cer
tezza di dare il proprio suffragio 
a chi non vuole e, al contrario, di 
non darlo a chi vuole; a questo 
risultato paradossale i giunto il 
governo «americano», formulari 
do una legge elettorale che priva 
praticamente gli elettori del di
ritto di esprìmere in modo vali
do la propria volontà. 

Si può dire senz'altro che la 
legge elettorale francese, su cui 
si è modellata quella attualmen
te in vigore in Italia per le ele
zioni amministrative e che ha 
dato i noti truffaldini frutti, su
pera quest'ultima • nel rendere 
impossibile qualsiasi confronto 
tra il voto espresso dall'elettore 
e il risultato elettorale: cosicché, 
per volontà dei partiti «america
ni» potrebbe avvenire che il più 
forte partito di Francia, il Parti
to comunista, esca dalle consulta
zioni con posizioni parlamentari 
inferiori a quelle di gruppi poli
tici con scarso seguito, e ciò an
che se, come prevedono numerosi 
commentatori politici, il Partilo 
comunista vedrà alfluire sulle 
proprie liste un maggior numero 
di voti di quanti ne ebbe nelle 
precedenti consultazioni del 1PM 

Tecnicamente la legge elettora
le truffaldina prevede cinque mo
di di elezioni da applicarsi nei di
versi dipartimenti o gruppi ài di
partimenti, accorgimento tendeste 
a peggiorare, in senso anticoma-
nlsta. la legge stessa, laddove essa 
avrebbe potuto non dare, i risul
tati veturl. 

1) Parigi, Senna e Senna-et-
Oiat 

1 deputati sono eletti con II siste
ma proporzionale normale; 

2) Territorio metropolitano • 
Algeria: in questi dipartimenti gli 
elettori voteranno su lista dipar 
timentale a sistema maggioritario 
con apparentamenti. Quando una 
lista o un gruppo di liste racco
glie la meta più uno dei suffra 
gì espressi in una circoscrizione, 
la totalità dei seggi le è attribui
ta. Quando nessuna lista o grup
po di liste ottiene la maggioran-

assoluta, i seggi vengono ri
partiti col sistema proporzjonale; 

3) Per I territori di oltremare 
lo scrutinio avverà all'incirca nel 
modo previsto per il territorio 
metropolitano, con varianti locali. 
a seconda degli interessi dei grup
pi governativi. 

Lasciamo ora illustrare il sud
detto «capolavoro» elettorale al
l'agenzia americana INS, la qua
le ne rivela gli autentici obietti
vi. Scrive n N S che « questo xi-
stema antidemocratico pentititi 
le alleanze tra i partiti di c/cane 
zone (Territorio Metropolitano}, 
vietandole in altre (Senna e Sen-
ne-ef-Oi*e). Ore le alleanze pre
valgono, U blocco della terza for
ra pud ricevere la- maggioranza 
dei voti e avrà U diritto a rutti 
i seggi alla Assemblea Nazionale 
per quella zona. Se ad* etempio la 
Terza Forza et axstcnra vna mag
gioranza in Un dipartimento della 
Francia, esrx ha diritto a netti i 
seppi del Dipartimeiito per l'As
semblea Nazionale- mentre i co
mmisti che altrimenti ne arree-
bero arati numerosi non n o «ra
pano ad avere nessuno. 

Tattavto r i sono «teane sono in 
eui i comwnitti sono alimento for
ti, cesse a Psrigi e stette zone 
AustTialif che anche con onesto 
sistema avrebbero l e mmotìormnxm 
malgrado le allearne dei tenmfor 
zitti. Me allo scopo di evitare eh* 

comunisti possano benefienire 

sto ione vi i la rappresentanza 
proporzionale in modo che anche 
la Terza Forza abbia i tuoi de-
pittati eletti*. 

Non si può negare all'agenzia 
americana una - notevole capacita 
di sintesi ed anche di cinismo: 
«questo sistema antidemocratico», 
come essa si esprime, non è sta
to forse suggerito dagli stessi 
americani? 

La distinzione del seggi sel la 
Assemblea Nazionale uscente era 

G. B . 
, (Centine* hi s. p a c 7. colonna) 

•" La stampa propriamente itmocra* ' 
fica, cioè antisocialitta e antiprole* ; 
Uria, ha deplorato che nei comizi 
elettorali del io giugno la divisione ~ 
di affini, cognati, parenti, abbia prò* • 
vecato la perdita di non pochi CO* ".'• 
mimi ricaduti o caduti in mano del 
rotti. Della tlampa democratica fan* ! , 
no parte anche i giornali « indipen- , 
denti»: parola, questa, che con In»',.': 
telligente larghezza significa • indi» -
pendenza da ogni soggezione, com
prese le obbligazioni morali. Sì che 
una stampa indipendente, nella gros
solana accezione del termine, non ''. 
esiste più: e forse non è mai esisti* 
ta. Ed è un peccato. Non posso na» • 
iconderc la mia scarsa simpatie per • 
i giornalisti: • gente che deve ogni > 
giorno cercare una storiella, e se la 
trova, alterarla; e se non la trova, 
inventarla, per tirare al bersaglio e , 
colpirlo: se anche U bersaglio resta 
pulito per quanto sudicio possa esse» 
re il proiettile. Non stento tuttavia 
a riconoscere, che i giornalisti sono '. 
persone spesso piacevoli nel conver» 
tare e accomodanti e sorridenti co» . 
me non di rado son quelli che vivo» -
fio nella simulazione e della simula» ' 
zione; e sanno tante storie maligne 
e scoprono con faciliti, non i tetti 
delle case, come il Diavolo zoppo — '"• 
chi questo toglierebbe loro U pane — 
ma i misteri delle alcove dove non 
tono mai penetrati, e Ì conciliaboli 
segreti dei partiti e delle quinte co» 
lonne su indicazione delle alte e me» 
die gerarchie. r ./ . 

Ma capitano momenti nella vita; 

dei ùopoli in cui una stampa indi
pendente, nel senso bonario della pa» ' 
rola, sarebbe provvidenziale. Come '-
lo sarebbe ora. Non c'è dubbio che , 
il momento è grave, anzi pauroso. \ 
Tanto pia in quanto non il vedono 
che i due nemici, l'uno di fronte al
l'altro. Di sopra, a guardare, non ' 
r è nessuno. Così i lettori della stam» ' 
pa cristianamente democratica sanno 
che da una parte esistono gli uomini • = 
retti e benèfici, dall'altra i traviati 
e i malfattori. Non c'è nessun gior
nale indipendente si quale sappia di-' 
re che nei traviati qualche volta ri- '•-
luce il lume di Dio, perchè Dio no» V 
è mercanzia che si possa tener chiu
sa nei cassetti delle beghine, dei man- '-' 
signori e degli usurai; non c'è nes
suno il quale dica che t socialisti ap» 
parentali della pemoctàtìa cuk'iam >-
sonò del socialismo . soltanto i lo- r 

quaci e casalinghi contrabbandieri; :-'• 
che i repubblicani storici tono gras
socci e r interessati lavoratori alla 
giornata che hanno consegnato alla -
storta la Repubblica; e che i liberali "..". 
delle vecchie logge massoniche hanno 
ormai accumulato nella grande ani- . 
ma loro tanta pietà da poter credere . 
nella ' Chiesa romana lenza ancora 
credere a Gè sii redentore.. 

Eppure oggi, in cui la follia va, 
avanti alla guerra con la fiaccola in '-,-
mano, grande servizio renderebbe ag
l'umanità nna stampa indipendente, 
la quale sia capace di scrivere che 
imperialismo americano non è ci
viltà; che assurda cosa è una civiltà 
occidentale senza reciprocità di pa
cifici rapporti con le altre nazioni; 
che non può esistere una pace ca- • 
pitalittica dell'Ovest senza che ita 
rispettata la pace socialista dell'Est;* 
che dopo la immane catastrofe di • 
una nuova guerra la pace socialista . 
dell'Est potrebbe divenire la face •: 
ii tutto il mondo. Grande servizio 
renderebbe oggi una stampa indipen
dente la quale faccia notare a quanta 
pazzia si possa giungere per odio e 
paura del socialismo; che sappia esor
tare i suoi lettori, grossi e piccoli 
borghesi, ad ascoltare qualche volta 
anche i presunti nemici della patria; 
* riflettere un poco prima di orlare 
o di sghignazzare: che Furio o la 
risaia appartengono pure alla paz
zia; a ricavare dal fondo oscuro del» 
la coscienza qualche barlume di sag
gezza, prima che sia troppo tardi; 
t ricordare alla Democrazia cristia
na che nelPapparentarsi con gli ex 
socialisti e gli ex massoni, faccia ai» 
tenzione. Codesti accoppiamenti pa» 
tentali sono di malaugurio. / Parea-
talia del tempo antico sono triste 
parola che acquistò precisamente il 
significato di «onoranze fm*ehri» 
in onore dei parenti morti. 

CONCETTO 

Democrazia occidentale 
Volete tepere come facciano i governi e i partiti «atlantici* a) 

vincere fé eiezioni? 
. Un giuoco da bambini! Si fabbricano leggi apposite^. 

Ecco — per esempio — ciò che scriveva ieri la Stampa aallp pesa 
«ime conrultazioni elettorali in Francia: - • ••-: ' " -- ~ 

< Stando alle !egge elettorale, tutto dovrebbe filare coma l'olio. La 
quale legge, come la nostra, appartiene a quella serie di dispeaitrri 

esle-\tufi i s**qg%. per cui «? calco* 
'enorcl'afo che m molti casi, anche 

sba-
tttano 
elezio-
nt\: e 
O ai-

ottenendo un numero d\ voti 
superiore a quello Che tutto lo 
altre tutte raggiungerebbero 
separatamente, i comunisti 
non abbiano nemmeno un 

%e aii-1 seggio 

: 

del voto di musalo ruwm, corno i 
o.uasU xdua d^urtinnmt4torJ»a/aygisM fc altra sona, Ju 

di sienraaza massi in opera dalle democrazie par dissoderai di 
seno. And questa e Metto più severa. Non solo adotta il 
def il apparentosaanti eh* consente ai partiti medi, fato! 
quindi inermi, di far diga contro ia massa di m 
usa attribuisce alla lista che si è assicurata lu 
einovaatano par canto dei vati, non «to dna torsi dai 
1 secai: per cui è calcolato che in motti casf 

di voti super tota « oneiio che tutto S a r t r e Usto 
KpsratoxMuto. 1 romanisti^non abbiano 

' :'"i 
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